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che met tono in d i r e t t a comunicazione quel 
por to con Alessandria d 'Eg i t t o , e sono le 
l inee 29, 30, 31 e 32. 

Io quindi lo prego di non voler insistere 
nel suo e m e n d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . Ora darò facol tà di par-
lare ai diversi p roponent i , salvo, ben inteso, 
a l l 'onorevole D e Felice, che ha già par la to , 
e al quale domanderò so l tan to se insista, o no. 

H a faco l t à di pa r la re l 'onorevole Car-
nazza per svolgere i suoi emendamen t i , di 
cui ho già da to l e t t u r a . 

CARNAZZA. Ho inteso che l 'onorevole 
minis t ro non acce t t a i nostr i e m e n d a m e n t i 
alle linee 19 e 20, e m e n d a m e n t i che si pos-
sono svolgere c o n t e m p o r a n e a m e n t e , perchè 
concernono lo stesso viaggio. 

Malgrado le ragioni addo t t e dal l 'onore-
vole minis t ro , io r i t engo di dover insistere 
negli e m e n d a m e n t i da noi presenta t i . 

Dissi già che r i tengo u n a spesa presso-
ché inut i le quella delle sovvenzioni mari t -
t ime, ma non vorrei che la spesa inuti le 
d iven tasse anche dannosa , perchè credo 
cke il Governo non abbia d i r i t to di spo-
stare, med ian te u n a disposizione di legge, 
delle corrent i di traffico a t t u a l m e n t e esi-
s ten t i . 

L 'onorevole minis t ro d iceva di non po-
ter acce t t a re il nost ro e m e n d a m e n t o per-
chè si t r a t t a di una linea per passeggieri, 
de s t i na t a a far concorrenza alle linee estere, 
l inea che perderebbe il suo pregio se avesse 
numeros i approd i . 

Se questo è il concet to unico della liìiea, 
è ev idente che si t r a t t a di dana ro sciu-
pa to , perchè l 'onorevole minis t ro ricono-
scerà che, di f r o n t e a cinque Compagnie 
estere, che f a n n o questo servizio con una 
velocità di 20 miglia e con vapori di por-
t a t a molto superiore ai nostri , non vi sarà 
alcun viaggiatore, che prefer i rà i vapor i 
i tal iani . 

D u n q u e la velocità e il tonnel laggio mi-
nore escludono che si possa fa re concor-
renza alla bandiera estera . 

. Nè ve ramen te saprei t r ova re economico 
lo spendere dei denari per fa re concorrenza 
alle Compagnie estere solo per avere il pia-
cere di t r a s p o r t a r e forest ier i . Avrei com-
preso ques to a rgomento quando nel pro-
get to del Ministero, con fo rmemen te a quello 
della Commissione reale, si t r a t t a v a di va-
pori con velocità di 20 miglia^ ma l 'argo-
mento perde efficacia quando si t r a t t a d r 
vapor i a 17 miglia, e, quel che più impor t a , 
quando si t r a t t a di vapori , che, pa r t endo 

da Genova, debbono per un lungo t r a t t o 
sostenere la concorrenza delle s t r ade fer-
r a t e . 

R igua rdo d u n q u e al traffico dei passeg-
gieri ques ta linea non r isponde al suo 
scopo. 

Si dice che v 'è il traffico delle merci, ma 
a ques to r iguardo sarebbe errore il disto-
gliere una cor rente di traffico, che esiste, 
da un p o r t o ; che è c e r t amen te il più im-
p o r t a n t e d ' I t a l i a per il co mmercio dì espor-
tazione. Si dice che a t t u a l m e n t e Catania 
non ha questo approdo . 

Nel capi to la to vigente si diceva che 
l ' a p p r o d o I r a facol ta t ivo , ma in f a t t o que-
sto approdo si verif icava ogni s e t t i m a n a a 
causa della gran q u a n t i t à di merci, che va 
in Eg i t to . 

Pe r conseguenza con ques to disegno di 
legge si toglie a Ca tan ia u n a comunica-
zione, che essa p resen temente ha . Soggiun-
geva il minis t ro che si d imen t i cava che al 
t raff ico di Ca tan ia si era p r o v v e d u t o con 
q u a t t r o a l t re linee, e cioè con le linee 29, 0, 
31 e 32. 

E v i d e n t e m e n t e il minis t ro non aveva 
presente l ' i t inerar io di queste linee, perchè 
f ra ques te linee, che f a n n o un viaggio ogni 
q u a t t r o se t t imane , ve ne è una sola, che 
me t t e in comunicazione d i r e t t a Ca tan ia 
con Alessandria d ' E g i t t o . Non sono dun-
que q u a t t r o linee, ma una sola, che fa un 
viaggio ogni q u a t t r o se t t imane . 

Veda l 'onorevole ministro se, di f r on t e 
alla man i fe s t a ingiust izia di togliere una 
comunicazione che esiste, di f r o n t e al danno, 
che si por te rebbe alla c i t tà di Ca tan ia , se 
non sia il caso di t o rna re sulla presa deci-
sione e di acce t ta re il nost ro emendamen to , 
di recedere insomma dal l 'assoluta nega t iva , 
accogliendo u n a i s tanza ^he ve ramen te è det-
t a t a so l t an to da un interespe gravissimo 
della nos t ra regione. E d io insisto nel mio 
e m e n d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . Quindi anche nel se-
condo.. . 

C A R N A Z Z A . È la s tessa cosa. Ma non 
insisto in quello re la t ivo a Siracusa. . . 

P R E S I D E N T E . • Ma quello è propos to 
dal l 'onorevole F ranc ica -Nava . 

C A R N A Z Z A . È firmato da t u t t i e due. 
P R E S I D E N T E . Ad ogni modo ella in-

siste nei due e m e n d a m e n t i : * a n d a t a e ri-
to rno per Ca tan ia ». 

C A R N A Z Z A . Sì. Per Si racusa non in-
sisto. 

P R E S I D E N T E . Sta bene! . . . E l 'onore-


